
28 gennaio 2024
IV domenica del Tempo Ordinario

La Parola: 
Dt 18,15-20 / Sal 94 / 1Cor 7,32-35 / Mc 1,21-28

«Insegnava loro come uno che ha autorità»

Gesù è descritto come uno che parla ed insegna con autorità. 
L’evangelista Marco vuol farci capire, con questa espressione, 
che coloro che ascoltano Gesù comprendono di aver a che 
fare con una persona eccezionale, ed è per questo che si 
stupiscono. 
Ma il cammino per la vera comprensione di chi è Gesù è 
ancora lungo: i gesti che compie e le parole che pronuncia 
saranno comprese solo da coloro che lo seguiranno fino alla 
croce, che sola ci apre al mistero e alla gloria della 
risurrezione.



Festa della Presentazione al tempio di Gesù 
(Madonna Candelora)

Venerdì 2 febbraio ricorre la festa 
della Presentazione del Signore al 
tempio , detta popolarmente 
“Madonna Candelora”.
Le nostre Comunità Parrocchiali 
celebreranno la Santa Messa conla 
benedizione delle candele con 
questi orari:
- Cormons (San Leopoldo) ore 

18.30;
- Borgnano ore 19.00;
La Celebrazione Eucaristica in 
Rosa Mistica è sospesa.
Per quanto riguarda le celebrazioni 
n e l l e a l t re d u e p a r ro c c h i e 
( B r a z z a n o e D o l e g n a ) , l a 
benedizione delle candele sarà fatta durante le Sante Messe festive di 
domenica 4 febbraio.

Riunione della commissione liturgica

Venerdì 19 gennaio si è riunita la commissione liturgica della nostra Unità 
Pastorale. La riunione, a cui hanno partecipato una ventina di persone di 
tutte le quattro Parrocchie, è stata vissuta come un momento di crescita e 
di confronto sulle tematiche della vita liturgica.
Il parroco ha introdotto la riunione con una breve riflessione sul 
significato della Liturgia nella vita della Chiesa, riprendendo alcuni 
passaggi della Costituzione Conciliare Sacrosantum Concilium del Concilio 
Vaticano II (la liturgia come fonte e culmine della vita cristiana), e di un 
testo di un filosofo contemporaneo, La scomparsa dei riti di Byung-Chul 
Han (i riti come azioni simboliche che creano la comunità, dando 
fondamento al mondo).
Poi si è passato ad uno scambio di idee dei presenti, che hanno espresso 
sentimenti di tipo opposto:



- da un lato il timore che la diminuzione della partecipazione dei fedeli e 
la diminuzione del clero, spinga a trascurare o eliminare certi 
appuntamenti, come processioni o feste particolari di singole comunità, 
importanti per le comunità stesse;

- dall’altro che la stessa crisi - che ha portato alla creazione delle Unità 
Pastorali - possa portare anche ad un rinnovamento, dando nuovo 
impulso e contenuti nuovi all’azione liturgica e pastorale delle nostre 
Comunità.

Poi si è passati a vedere il calendario liturgico delle quattro Parrocchie 
fino a Pasqua, che ricalcherà quanto fatto negli anni scorsi. 
La novità è costituita dalla Via Crucis per tutta l’Unità Pastorale che si 
terrà a Brazzano il venerdì sera prima della Settimana Santa (22 marzo). I 
prossimi anni si cercherà di proporla a turno nelle diverse Parrocchie.
La serata è stata senz’altro proficua, per il confronto aperto e franco, e per 
la volontà di rinnovamento nella tradizione, strada che da sempre la 
Chiesa percorre affrontando i cambiamenti che - di volta in volta - si 
producono storicamente nella società.

Sentirsi famiglia

Questa settimana sono stati celebrati ben otto funerali nelle nostre 
comunità parrocchiali. Abbiamo accompagnato alla Casa del Padre con la 
preghiera le nostre sorelle Evelina Zuppel, Livia Picecco, Rina Tomadin, 
Elda Ambrosio, Rosanna Marini e Iole Cantarutti, e i nostri fratelli Paolo 
Rossi e Giuseppe Brandolin. 
Per loro e i loro cari la nostra preghiera.

Giornata della Vita Consacrata

Venerdì 2 febbraio, Giornata della Vita consacrata, l’arcivescovo Carlo 
presiederà la Santa Messa per le religiose e i religiosi della nostra 
diocesi presso la chiesa di Sant’Anna, a Gorizia, alle ore 15.30. 
Nell’occasione verrà presentata e accolta la nuova Comunità delle Suore 
di Santa Maria Ausiliatrice, che svolgeranno il loro servizio pastorale a 
servizio dell’Unità Pastorale Porta Aperta composta dalle parrocchie 
cittadine del Duomo, Sant’Ignazio, San Rocco e Sant’Anna, risiedendo 
nella parrocchia di Sant’Anna. 



Messaggio per la Giornata della Vita

Domenica 4 febbraio si celebrerà la 46a Giornata Nazionale per la Vita. Il 
tema scelto quest’anno è: La forza della vita ci sorprende. “Quale vantaggio c’è 
che l’uomo guadagni il mondo intero e perda la sua vita?” (Mc 8,36).
Riportiamo alcuni passaggi del messaggio del Consiglio Episcopale 
Permanente della CEI.

1. Molte, troppe “vite negate” 
Sono numerose le circostanze in cui si è incapaci di riconoscere il valore 
della vita tanto che, per tutta una serie di ragioni, si decide di metterle 
fine o si tollera che venga messa a repentaglio. 
La vita del nemico – soldato, civile, donna, bambino, anziano… – è un 
ostacolo ai propri obiettivi e può, anzi deve, essere stroncata con la forza 
delle armi o comunque annichilita con la violenza. La vita del migrante 
vale poco, per cui si tollera che si perda nei mari o nei deserti o che venga 
violentata e sfruttata in ogni possibile forma. La vita dei lavoratori è 
spesso considerata una merce […]. La vita delle donne viene ancora 
considerata proprietà dei maschi […] per cui può essere umiliata con la 
violenza o soffocata nel delitto. La vita dei malati e disabili gravi viene 
giudicata indegna di essere vissuta […]. La vita dei bambini, nati e non 
nati, viene sempre più concepita come funzionale ai desideri degli adulti 
e sottoposta a pratiche come la tratta, la pedopornografia, l’utero in affitto 
o l’espianto di organi. […] 
Tante sono dunque le “vite negate”, cui la nostra società preclude di fatto 
la possibilità di esistere o la pari dignità con quelle delle altre persone.
2. La forza sorprendente della vita 
Eppure, se si è capaci di superare visioni ideologiche, appare evidente che 
ciascuna vita, anche quella più segnata da limiti, ha un immenso valore 
ed è capace di donare qualcosa agli altri. […] 
La vita, ogni vita, se la guardiamo con occhi limpidi e sinceri, si rivela un 
dono prezioso […].
4. Accogliere insieme ogni vita 
Nella Giornata per la vita salga dunque, da parte di tutte le donne e gli 
uomini, un forte appello all’impossibilità morale e razionale di negare il 
valore della vita, ogni vita. […]


